
Comune di Modena
Consiglio Comunale
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Modena 14/04/2011

Al Sindaco
Alla Presidente del Consiglio comunale

INTERROGAZIONE

Oggetto: richiesta di chiarimenti sui recenti avvenimenti che hanno coinvolto la “Cardiologia” del 
Policlinico e sull’integrazione dei due ospedali Policlinico/Baggiovara.

VISTO
- che  assistiamo con grande  preoccupazione  ad  una  campagna  mediatica  che  non sembra 

placarsi che, a partire da una valutazione critica sull’attività endo-vascolare extracardiaca, 
espressa  dalla  Commissione  Regionale  incaricata,  arreca  un’immagine  ingannevole  e 
distorta  del  complesso  della  Cardiologia  e  del  Policlinico,  che  rischia  di  alimentare 
pregiudizio su tutto il complesso degli studi e le attività di sperimentazione clinica condotte 
dai professionisti e docenti che operano presso la struttura;

- che  risultano  evidenti  a  livello  regionale  sistemi  di  controllo  carenti  che  non  hanno 
funzionato a dovere, visto che si è intervenuti solo su segnalazioni esterne;  

- che la Commissione Regionale, successivamente istituita, ha accertato aspetti problematici 
nella  gestione  di  protocolli,  peraltro  sconosciuti,  trattandosi  in  molti  casi  di  attività 
innovative  che riguardano la  ripartizione  degli  interventi  tra le  varie  specialistiche  e nei 
rapporti con i pazienti;

- che a livello locale si stanno prendendo provvedimenti in merito; 
- che non risultano,  ad oggi, risvolti  penali,  ma che,  nel  caso ve ne fossero, compete alla 

Magistratura  fare  piena  luce  su  quanto  realmente  accaduto  e  accertare  eventuali 
responsabilità;

TENUTO CONTO
- che non vi sono da parte dei presentatori l’interrogazione, Consiglieri Comunali del PdL, 

sottovalutazioni  di  quanto  accaduto,  ma  neppure  intenzioni  preconcette  di  giungere  a 
conclusioni affrettate in carenza di un reale accertamento dei fatti; 

- che in  fase istruttoria  di  accertamento di fatti  per  la  doverosa presunzione di innocenza 
l’astenersi da ogni affrettato giudizio è naturale regola di comportamento della nostra area 
politica a garanzia delle persone coinvolte;

- che, a prescindere da quanto successo, non ci si esime dall’esprimere un giudizio altamente 
positivo  sulla  qualità,  professionalità,  competenza  ed  eticità  dell’assistenza  fornita  dalle 
Strutture  e  Dipartimenti  del  Policlinico  di  Modena,  sulle  quali  non  possono  neppure 
sussistere momentanee ombre o dubbi; 

- che ci conforta che anche da parte dei cittadini, fruitori dei servizi del Policlinico, non è mai 
venuta  meno  la  piena  fiducia  per  la  funzionalità  ed  efficienza  della  struttura,  dei  suoi 



operatori  sanitari  (universitari  e  ospedalieri)  e  dirigenti,  come  dimostrato  dalle 
numerosissime attestazioni di stima, rivolte indistintamente a tutti i reparti;

PREMESSO
- che entro  pochi  mesi  va presentato  alla  regione  il  PAL (Piano attuativo  locale)  cioè  la 

programmazione sanitaria della nostra provincia per gli anni 2011-2014;
- che l’Ospedale  di Baggiovara (costato oltre 200 milioni di  euro, non ancora terminato e 

sovradimensionato),  caparbiamente  voluto  dalla  sinistra,  si  è  rivelato  una  criticità  sia 
organizzativa che economica, un elemento di “sprogrammazione” per la sanità modenese;

- che l’Ospedale di Baggiovara era stato annunciato come un grande centro di riabilitazione a 
tutto campo, assente a Modena;

- che  il  perseverare  da  parte  della  politica  negli  errori  del  passato  e  l’incapacità  di  porvi 
rimedio porta a quelle criticità organizzative e gestionali che sicuramente hanno avuto un 
ruolo anche nella questione “cardiologia”;

- che  le  indecisioni  della  politica,  le  rivalità  tra  Policlinico  e  Baggiovara,  i  trasferimenti 
continui di attività stanno spostando di fatto l’asse ospedaliero modenese verso Baggiovara;

SI INTERROGA IL SINDACO
a) per avere conoscenza delle conclusioni cui sono giunti gli organi di controllo della Regione 

e del Policlinico sulle vicende interessanti la “Cardiologia” del Policlinico;
b) se è a conoscenza che la Regione abbia esteso o voglia estendere gli accertamenti in oggetto 

anche a tutti i laboratori di Emodinamica operanti nella Regione, onde poter serenamente 
valutare non solo l’operato dei Cardiologi del Policlinico e dare certezze agli utenti di tutta 
la Regione;   

c) per conoscere il pensiero autentico del Sindaco, cui competono gli indirizzi  politici sulla 
sanità modenese, in coabitazione con il Presidente della Provincia, su alcune questioni che 
sono prioritarie per la futura programmazione sanitaria modenese, come:
1) se finalmente  dopo tanti  anni  (almeno  7)  intenda  farsi  promotore  di  una  azione  per 

l’integrazione  dei  due  ospedali  modenesi  (Policlinico  e  Baggiovara),  integrazione 
riconosciuta  di  recente  “premessa  imprescindibile  per  realizzare  compiutamente 
l'integrazione a tutti  i  livelli  operativi  tra tutti  gli  ospedali  della  rete  provinciale”  da 
autorevoli esponenti del Pd;

2) quale tipo di integrazione intenda proporre: un’integrazione funzionale, come suggerito 
dai  consiglieri  regionali  Pd,  oppure  una  unificazione  amministrativa,  cioè  una  unica 
regia organizzativo/gestionale delle attività, con la creazione di un’unica azienda?

3) quali tempi preveda – se se ne condivide il traguardo - occorrano per giungere ad una 
unificazione vera dei due ospedali, che consentirebbe nell’immediato notevoli risparmi 
circa gli investimenti che si stanno compiendo su strutture che poi rischiano di essere 
abbandonate?

4) se è vero quello che molti ritengono e cioè che l’incertezza ondivaga della politica di 
questi anni sul problema Policlinico/Baggiovara sia stata voluta per perseguire il tacito 
disegno  di  portare  a  poco  a  poco  tutte  le  attività  sanitarie  nell’unica  struttura  di 
Baggiovara, eletta da chi porta responsabilità Istituzionali ad ospedale dei modenesi, ma 
a loro scapito ed insaputa.  I trasferimenti  di attività,  gli  sdoppiamenti  e l’ineluttabile 
scorrere  del  tempo,  poiché  nulla  succede  a  caso,  conducono  a  questa  conclusione 
purtroppo amara per i modenesi: indebolire per poi chiudere il Policlinico?
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